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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamati:

 il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune
dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti
(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n.
1234/2007  del  Consiglio,  ed  in  particolare  l’art.  151,
relativo  alle  dichiarazioni  obbligatorie  nel  settore  del
latte e dei prodotti lattiero-caseari; 

 il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari
e  Forestali  n.  2337  del  7  aprile  2015  avente  ad  oggetto
“Modalità di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento
(UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei prodotti
agricoli, per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”; 

 la Circolare n. 4388 del 6 luglio 2015, con la quale AGEA
(Agenzia per le erogazioni in agricoltura), a fronte delle
intervenute  modifiche  normative  nella  gestione  del  settore
latte  e  dei  prodotti  lattiero-caseari,  detta  le  modalità
attuative  degli  adempimenti  a  carico  degli  operatori  del
settore;

 le deliberazioni della Giunta regionale

 n. 6328 del 14 dicembre 1993, con la quale è stato istituito
l'Albo degli acquirenti di latte bovino riconosciuti dalla
Regione Emilia-Romagna;

 n.2286  del  27  dicembre  2018,  recante  “Regolamento  (UE)  n.
1308/2013,  Art.  151;  DM  n.  2337/2015.  Approvazione
disposizioni per il riconoscimento dei primi acquirenti di
latte di vacca e per l'aggiornamento dell'albo Nazionale”;

Preso atto che la deliberazione n. 2286/2018 citata:
 definisce  le  disposizioni  procedimentali  relative  alle

attività di riconoscimento dei primi acquirenti di latte con
sede nel territorio regionale e di aggiornamento dell’Albo
degli  acquirenti,  articolando  le  competenze  sui  Servizi
Territoriali Agricoltura, caccia e pesca;

 demanda  ai  Responsabili  dei  Servizi  Territoriali
l’aggiornamento  dell’elenco  dei  primi  acquirenti  di  latte
bovino riconosciuti dalla Regione Emilia-Romagna;

Dato atto che 

 con PGR. 270 del 5/04/1994 la ditta “LA FAMIGLIARE LATTERIA
COOP.  ARL”  (Codice  Fiscale  e  P.I.:  P.I.  00130420359),  con
sede legale in Correggio (RE), Via San Prospero 17, è stata
riconosciuta  quale  “primo  acquirente”  di  latte  bovino  e,
conseguentemente, iscritta nel relativo Albo con il numero
progressivo 0803500029, con variazione della ragione sociale
in  LATTERIA  SOCIALE  LA  FAMIGLIARE  SOC.  COOP.  AGRICOLA

Testo dell'atto
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recepita ai fini dell'aggiornamento dell’Albo Regionale con
determinazione  dirigenziale  n.  18231  del  05/12/2005  del
Servizio Produzioni Animali;

 con determinazione dirigenziale n. 119 del 11 gennaio 2016, è
stato  approvato  l’elenco  delle  ditte  prime  acquirenti  di
latte  bovino  riconosciute  dalla  Regione  Emilia-Romagna  ed
attive al 1° aprile 2015, tra le quali figura la “LATTERIA
SOCIALE  LA  FAMIGLIARE  SOC.  COOP.  AGRICOLA”  con  sede  in
Correggio  (RE),  iscritta  nell’Albo  dei  primi  acquirenti
riconosciuti  tenuto  nel  Sistema  Informativo  Agricolo
Nazionale  (SIAN),  matricola  AGEA  1200  –  numero  ALBO  RER
0803500029;

Atteso  che  è  pervenuta  mediante  PEC  (posta  elettronica
certificata), nota ad atti protocollo 410403.E del 30 aprile 2021
con  la  quale  il  legale  rappresentante  della  società  4  Madonne
Caseificio dell’Emilia Società Cooperativa Agricola con sede in
Modena (MO) Strada Lesignana 13, CF e P.IVA 00182350363 chiede la
chiusura della posizione AGEA di primo acquirente di latte bovino
della  “LATTERIA  SOCIALE  LA  FAMIGLIARE  SOC.  COOP.  AGRICOLA”  in
quanto  incorporata  dalla  predetta  società  4  Madonne  Caseificio
dell’Emilia Società Cooperativa Agricola, come da atto di fusione
per incorporazione del 17 dicembre 2020, allegato alla richiesta;

Rilevato che 

 la  LATTERIA  SOCIALE  LA  FAMIGLIARE  SOCIETA’  COOPERATIVA
AGRICOLA  risulta  cancellata  dal  Registro  delle  Imprese  in
data  22  dicembre  2020  con  causale  fusione  mediante
incorporazione in altra società, come da visura camerale;

 la  società  4  MADONNE  CASEIFICIO  DELL'EMILIA  SOCIETA’
COOPERATIVA AGRICOLA risulta iscritta all’albo regionale con
matricola AGEA n.909 - numero ALBO RER 0803600433;

Ritenuto che sussistono le condizioni per procedere alla revoca
del  riconoscimento  di  primo  acquirente  di  latte  bovino  alla
“LATTERIA SOCIALE LA FAMIGLIARE SOCIETA’ COOP.VA AGRICOLA”;

Dato  atto  che  si  provvederà  alla  registrazione  nel  SIAN  della
presente revoca, così come previsto al comma 6 dell'art. 3 del
D.M. 7 aprile 2015, n. 2337, con conseguente cancellazione della
“LATTERIA SOCIALE LA FAMIGLIARE SOC. COOP. AGRICOLA” dall’Albo dei
Primi acquirenti di latte bovino riconosciuti;

Richiamati
 la L.R. 26 novembre 2001, n.43 “Testo unico in materia di or-

ganizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche;

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2416  del  29
dicembre  2008  avente  ad  oggetto  "Indirizzi  in  ordine  alle
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
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sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007."  e  successive
modificazioni, per quanto applicabile;

 la  propria  determinazione  dirigenziale  n.  19972  dell’11
novembre  2020  ad  oggetto  “Provvedimento  di  nomina  dei
responsabili  del  procedimento  del  Servizio  territoriale
agricoltura, caccia e pesca di Reggio Emilia ai sensi degli
articoli  5  e  ss.  della  legge  241/1990  e  ss.mm.  e  degli
articoli  11  e  ss.  della  legge  regionale  32/1993  -
Integrazione e rettifica della determinazione dirigenziale n.
19255 del 29/11/2017”;

 le  determinazioni  del  Direttore  della  Direzione  Generale
Agricoltura, Caccia e Pesca:

 n. 8683 del 17/05/2019, con la quale, tra l’altro, è stato
attribuito  l’incarico  di  Posizione  Organizzativa  Politiche
del primo pilastro – STACP Reggio Emilia con decorrenza dal
21/05/2019 e con scadenza 30/06/2021;

 n. 5624 del 31/03/2021 ad oggetto “Proroga degli incarichi
dirigenziali e ad interim nell'ambito della Direzione Genera-
le Agricoltura, Caccia e Pesca”;

Richiamati altresì:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusio-
ne di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”
e successive modifiche ed integrazioni;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 aprile
2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella Regione
Emilia-Romagna”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 111 del 28/01/2021,
avente ad oggetto “Piano triennale di prevenzione della cor-
ruzione e della trasparenza. Anni 2021-2023”, ed in partico-
lare l’allegato D) recante “Direttiva di indirizzi interpre-
tativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di  pubblicazione
previsti dal d. lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del Piano
triennale di prevenzione della corruzione 2021 – 2023”;

Visto il regolamento regionale 31 ottobre 2007, n. 2 in materia di
operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali diversi
da quelli sensibili e giudiziari; 

Dato atto che il presente atto sarà oggetto di pubblicazione ai
sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33/2013, come previsto nel
Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza  (PTPC)  2021-2023,  approvato  con  deliberazione  della
Giunta regionale n. 111/2021, ai sensi del medesimo decreto;

Attestato che:
 il sottoscritto dirigente non si trova in alcuna situazione

di conflitto, anche potenziale, di interessi;
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 il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovar-
si in situazione di conflitto, anche potenziale, di interes-
si;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Su  proposta  del  Responsabile  del  procedimento,  Titolare  di
posizione  organizzativa,  Titolare  di  posizione  organizzativa
Politiche del primo pilastro – STACP Reggio Emilia, dott. Luciano
Rotteglia;

D E T E R M I N A

1. di revocare il riconoscimento regionale di primo acquirente
di latte bovino alla “LATTERIA SOCIALE LA FAMIGLIARE SOC.
COOP. AGRICOLA” (Partita Iva 00130420359), con sede legale
in  Correggio  (RE),  Via  San  Prospero  17,  iscritta  nel
relativo Albo dei primi acquirenti riconosciuti tenuto nel
Sistema  informativo  Agricolo  Nazionale  (SIAN),  matricola
AGEA 1200, N° ALBO RER 0803500029, a seguito di richiesta
di cancellazione;

2. di  disporre  la  cancellazione  della  “LATTERIA  SOCIALE  LA
FAMIGLIARE  SOC.  COOP.  AGRICOLA”  dall’Albo  dei  Primi
acquirenti di latte bovino riconosciuti tenuto nel Sistema
informativo Agricolo Nazionale (SIAN);

3. di  demandare  al  responsabile  del  procedimento  la
registrazione  nel  SIAN  della  presente  revoca,  secondo
quanto previsto al comma 6 dell'art. 3 del D.M. 7 aprile
2015, n. 2337;

4. di  prescrivere  la  notifica,  mediante  PEC,  del  presente
provvedimento  alla  società  incorporata  e  alla  società
incorporante; 

5. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  atto  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Emilia-Romagna
Telematico;

6. di  informare  che  avverso  il  presente  provvedimento  è
ammesso  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  Tribunale
Amministrativo Regionale competente nel termine di giorni
60 (sessanta) dalla notifica, ovvero ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni
120 (centoventi).

Mariapia Tedeschi
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